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§ . Vili .

lavoro manuale .

T erminato il Capitolo , fida principio alle ope¬
re manuali , che è quanto di -
reali ’ efercizio del lavoro re¬
golare , e ciò particolarmente
P E fiate , come appanfce nel
Capit 75 . degli Ufi Cifiercien -
fi . Finito Capitalo , (jr pr <eparatis

‘Fr atri bus , pulfi tur Tabula ad ìaborem .
Fu mai Tempre conliderato
quello efercizio , come uno
de ’ più eflenziali della vita
Monadica ; e gli antichi Soli -
tarj non temevano di averlo
in pregio a difmifura , facen¬
dolo camminar del pari colla
Orazione , e colla lettura Spi¬
rituale , come fi legge nella
Lettera di S . Girolamo a Ru¬
nico Monaco , nel Canone
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( 155 ) 2 * >
un quarti de Coniar , acconciamen¬

te allegata . Veljijcdlam texe turno ,
vel candirmi lentia piede vìminibus,

J arri alar humus & c
Vuole a irnitazion loro S .

Benedetto , che i { 'noi Difce -
poli v ’ impieghino a un di¬
ptero Tei ore ; non già in la¬
vori di mero traftulìo , e di¬
vertimento , ma bensì adififo -
dare , o dibofear terreni , ta¬
gliare il fieno , fegar le biade ,
ÌVellere alberi , e sbarbicare le
felve intere , trafportare il con¬
cio , e vangare nell ’ Orto ,
come ad ognuno è ben noto
eflerfi praticato da i noftri glo -
nofillìmi Fondatori . A primari
bora ufqtte ad horam pene quartata 48
hborent , quod necejkrium fuerìt ( ec¬
co il lavoro della mattina ) & agi¬
tar nona temperìus , mediante oda va
bora , & ìterum , quod jaciendumeft
operetur ujque ad Vefperatn ; ecco
quello del dopo pranzo . Fu *



156 ) § >Furono quei gran Servi di
Dio a tal fegno zelanti , e a
quello laboriofo efercizio co¬
sì applicati , che per impiega¬
re in elio alquanto di tempo
più dell ’ ulato , recitavano tal¬
volta T Officio Divino ne ’
Campi ; quivi pranzavano , e
prendevano eziandio la me -

Uf. Ci ridiana . Bis temporibus fe cationis ,
fiere , c .0 » Mejjtonts , fola Conventi ! s tijqne
84 ’ ad Sextam laborm e , ér ante Prtmam ,

fi opus fuerit , exire , eb’ extra Alo -
nafierium prautiere , £$* dormire , fi
necefie fuerit .

Egli era loro parimente per¬
meilo di tenere accanto al
letto gli arnelì , e gli llrumen -
ti di cui valevanlì ne i loro
differenti lavori . Tanto è ve¬
ro , che il lavoro manuale ve¬
niva da effi annoverato fra
le principali offervanze della

Mo -
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<os ( 1 57 ) §©*•
Monadica dilciplina , e che
in quello impiegavano tutto
il tempo limitato ne i palli
della Regola qui dianzi ac¬
cennati . Revertentes autem de ipfo Ufm c .
labore ponant Inftrumenta , exceptis 7 5 -
forcipibus , farculis , fiurcis , raftrìs ,
& faciliti , qtt <e per totum tempus ton -
fionis Ovtttm fiarcuialmi is , J e cationi s,
vel mejfionis , unujqujqite Jua circa
ledum cuflodire folet .

Tane vere Monachi funt , fi labore fog - s.
manuum fitarum vivunt , ficut & BJ ned'
Patres noffri , & Apojìoli . " 4

In quanto a noi , che trop¬
po da lungi feguiamo V orme
de ’ noftri Fondatori , di una
ora , e mezzo di lavoro la mat¬
tina , c d ’ altrettanto il dopo
pranzo ci appaghiamo . In ol¬
tre a i lavori più duri , e fa -
ticofi , non diamo , che tre
quarti d ’ ora in circa ; e ’ l ri¬
manente del tempo s ’ impie -

a a



Ibidita .

- 03 ( 1 58 ) 20ga in qualche ope ^ a più age -*
vole , come a mondar legu¬
mi , nettar radici , far cuc ^
chiai di bolfolo , e col e limi¬
li ; e ’ l Superiore con fomma
attenzione , e avvedimento i
lavori alle forze di cial 'che -
duno ha fempre cura di pro¬
porzionare . Omnia tamen mttifu -
rate fiant , propter pnjillantmes .

Quello sì poco tempo , che
aflegniamo alle Opere manua¬
li , può dirfi una mitigazione
di qualche rilievo , e che ren¬
de la noftra vita di gran lun¬
ga meno difagevole , che quel¬
la di tutto T Ordine Cilìer -
cienfe ne ’ tempi fioritilfimi di
S . Bernardo . Veggafi fuque -
fto propolìto la Lettera 441 .
fra quelle del noftro Santo
dell ’ ultima edizione , e fi pon¬
derino di propolìto i termini
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■*oa ( 159 ) so*
ufati dall ’ Autore dell ’ Efor -
dio magno deli ’ Ordine Ci -
ftercienle , nella vita del Bea¬
to Giovanni Priore di Chia¬
ra valle . precipue vero jecatio -
vis , & 1 mefftonis tempore , quando
beati illi Clar <svallenjes martyres ,
velati in frixorio tota dìe friguntur .

Intorno a ciò mi lovviene ,
che San Bernardo faceva fi
gran calo del lavoro , che ( co¬
me notò il P . Mabillon , con
tutti gli altri Scrittori della fua
vita ) chiefe inftanremente a
Dio , ed ottenne miracolofa -
mente la grazia d ’ addeilrarfi.
a lavorare inficine con gli al¬
tri Monaci , e a legare al tem¬
po della Mede , le biade , il
che fino allora non gli erariu -
fcito polhbile , attela la gentil
complelhone di fua per fona .
Anno 1114 . S. Bernardus metendi ar - Vit .m . i

tem ,
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- &S ( 160 ) § « ►
c . 4 . hatem , facultatem , cum per corpo .
Mabiiio rts \ ml) ccillitatcm alias non vaierei ,
2hglid ' viljnns impetrava .
caicem In lomma le opere manua -
operum ^ talmente proprie de ’ So -
r « » s . litari , che nellelitruziom de
lvi -« ar . p Carmelitani Scalzi per li

loro Romiti , efprdì 'amente a

XI -

c ^ ' quelli viene prefcritto . Diebus
PEv ‘e mìlfingalis open alieni manuum incubate ,

ritìb . u . tempore a Superiori defìgnato , & c .E ciò in oflèrvanza della loro
Regolala quale nel capotre -
d i c e fi m o ordina : Faciendum vo *
bis aliquid operis ; con addurre
1 ’ efempio di S - Paolo , che fa '
ricava in opere manuali , labo -
riojìffìmè , a firn di procacciarli gli
alimenti .
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’ On durano i noftri digiu¬
ni nè più , nè meno di
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